
Gli AmÌcí dellAsino, associazione di pro-
mozione sociale, ha la propria sede pres-
so lAzienda Agricola Casentinese, in loc.
Casanova a Bibbiena. dove 6 tenerissimi
asinelli vivono in libertà. Abbiamo per-
corso la storia dell'associazione con
Marta Signi e Fabio Vagnoli.
Quando è nata I'assocíazíone e chí ne
fa parte?
<NeI febbraío del 2009 cí siamo messi
all'opera per dare una seconda chance
all'asino, un animale a lungo dimentica-
to e denigrato e purtroppo, oggi, quasi in
via d'estinzione. La parola memoría ci ha
guídato nel nostro cammÌno e cosi abbia-
mo intrapreso un viaggio a
ritroso nel tempo, comíncíato
quasi per caso, íncontrando
per strada persone che ci fer-
mavano e affondando le mani
nel sffice mantello degli asi-
nelli, cí raccontavano le espe-
ríenze compiute e condivise Ìn
compagnia di questì animali:
raccontí di famiglie casentíne-
si, di piccoli paesi di monta-
gna e di una íntera valle. In
poco tempo ci siamo resí conto
quanto era andato perduto di
tutto quel vissuto e di come
bambiní e ragazzi ignorassero
tradízioni e ricordi capaci di
riportare aIIa luce una realtà
ìnimmaginabile. In pochi mesí sono
entrati a far parte dell'associazione gio-
vaní, nonni, famiglie, medicí, terapeuti,
ma anche guide ambientali escursionisti-
che ed equestri, tutti legati da un unico
fiIo conduttore: l'amore per I'asino! Un
anímale políedrico, estremamente docile
e mansueto che ama stare in compa-
gnia di tutti, ín partícolare dei bambint,
che sa conquistare con Ia sua dolcezza e
sa ricompensare con il suo operato>.
QuaIí sono k prtncípalí attívìtù ilel-
I'assocíazíone?
<Ci occupíamo, con passione ed entusia-
smo, prevalentemente di attività escur-
sionistiche assistite da asiní: passeggiate
e trekking someggiati. SÌ tratta dí un
turísmo escursîonistico nuovo, che spo-
standosi con lentezza, riesce ad assapo-
rare Ie bellezze della nostra terra. Iiasi-
no, in questo, è maestro dí vita: anima-

Ie che predíIige Ia lentezza aIIa velocità,
imprime aIIe passeggiate un ritmo
nuovo, cadenzato, tranquillo e lontano
dalla frenesia e dalle ansie della víta
moderna. I bambini trovano in lui un
fedele compagno di awenture e gli adul-
tí, ín sua compagnia, assaporano e sí
ríappropriano deí ritmì di un tempo gesti
semplicí che sembrano appartenere aI
passato. Ma in realtà, coloro che vi par-
tecipano, spesso, si stupiscono di quanto
questi possano essere familìari e sor-
prendentemente attuali. Molte delle atti-
vità che seguiamo sono rivolte alle scuo-
Ie: personale specializzato propone e

segue progetti di didattica ambientale e
dídattica in fattoria, legati aIIe tradizio-
ni locali e agli antichi mestieri. GIí alun-
ni vengono coinvolti in attivítà pratiche
rívolte aI míglioramento della fiducia in
se stessr, dell'autostima, della coopera-
zione e della conoscenza di usí e tradi-
zíoni, attivitò. che vedono l'asino prota-
gonista insieme all'ambiente e aIIe bel-
lezze della valle. In molte occasÌoni,
compleanni, comunioni o feste in genere
realízziamo attìvitò. di gioco con asíní,
nel totale rispetto dí questo animale: si
tratta dí una forma di íntrattenìmento
"naturale" che presenta í "veri asini"
anímali in carne ed ossa da rispettare ed
amare senza preconcetti e non quelli
degli stereotípi collodíani o quelli della
W. La nostra associazione è tra í soci
fondatori del " Coordinamento Professìo-
nale Trekking con I'Asino" (wyy,tret<t<iA

aasino.it): una realtà che promuove e
realizza attívità organizzate. L'asino
accompagna i suoi amíci escursionísti
Iungo i percorsi, aiutandoli nel trasporto
dei loro equipaggiamenti e vettovaglia-
menti. Un modo singolare e suggestívo
per godere deí tesorí del Casentino, dei
suoi castellí, dei borghi medÌevali o del
silenzìo e della bellezza delle foreste mil-
Ienarie del Parco Nazíonale, una moda-
lità origínale e antica allo stesso tempo.
Grazie aI lavoro dí tutti cerchiamo di
dimostrare che I'asíno può avere ancora
un posto speciale: verso tale obiettívo ci
síamo mossì collaborando con Legam-
bíente ín occasione di manífestazioní a
carattere nazionale o ín collaborazione
con enti pubblici o associazioní localí
promuovendo e realizzando progetti
anche con Ie scuole. Con quella di San
Piero ìn Frassino, per esempio, abbiamo
realizzato nel borgo di Raggíolo, un inte-
ressante progetto nel quale tutte Ie attí-

vítà legate al percorso delta
castagna (raccolta, essiccazio-
ne e macinatura) sono state
realízzate con asini guidati e
accuditì dai bambini. Per Ie
nostre attività abbiamo avuto
da subito iI sostegno sia degli
entí pubblicí localì ( iI serví-
zio CRED della comunítà mon-
tana del Casentíno, i comuni,
íI Parco Nazíonale), sia di
tante assocíazìoní culturali,
commerciali, pro-Ioco e circoli
che hanno creduto ín noi e
nelle nostre proposte. A tuttí
Ioro, per Ia fiducia dímostra-
ta, va iI nostro ringraziamen-
to)).

E per quanto concerne í progettí futn-
rt?
<I prossimi appuntamentí prevedono l'or-
ganizzazione e Ia realizzazione di
trekkíng someggiati di píù gíorni e un
nuovo e variegato programmo. estivo per
dare modo a famiglie e bambiní di cono-
scere I'asino ed iI suo fantastÌco mondo.
Un sogno nel cassetto: Ia possibilítà di
realizzare con un team dí specialistí e
con Ia collaborazione degli entì di riferi-
mento presenti in vallata, attivítà di
mediazione con gli asini a carattere
medíco - terapeutÌco, attraverso I'ausilio
delle caratterístiche fisiche e comporta-
mentali deII' asíno stessut.
Non vi resta che consultare il sito
www.qliamicidellasino.it e credetemi
anche voi vi appassionerete all'asino e al
suo mondo.. .

Francesca Maggíní


